«Progetto Pra’ di Gai in due stralci»
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 MOTTA DI LIVENZA. Il progetto Pra’ di Gai si farà suddiviso in due stralci non appena terminata la procedura di valutazione dell’impatto ambientale (Via). A fare il punto della situazione è il consigliere con delega al rischio idrogeologico Carlo Pesce che ha in questo modo risposto alle affermazioni dell’onorevole Rodolfo Viola che aveva denunciato l’abbandono da parte della Regione del progetto delle casse di espansione. «La scorsa settimana l’amministrazione comunale non ha partecipato ad alcuna conferenza dei servizi - ha spiegato Pesce - invece giovedì scorso si è tenuto un incontro tecnico tra le parti coinvolte, tra cui il Consorzio di Bonifica Piave in cui è stato concordato di suddividere l’opera in due stralci. Il primo lotto dei lavori inizierà non appena ultimata la procedura di Via. Il secondo lotto verrà realizzato non appena definita la seconda tranche di finanziamento». Pare quindi che tutte le parti in campo si stiano attivando per l’opera che, sebbene non sia risolutiva del rischio alluvione, potrebbe risultare fondamentale nei momenti critici in attesa della traversa di Colle. «Per i bacini montani - conclude Pesce - una settimana fa si è tenuto un tavolo tecnico su richiesta di questa amministrazione. E’ stato costituito un gruppo ristretto di tecnici tra le due regioni Veneto e Friuli che stileranno una proposta di protocollo di gestione dei bacini e delle informazioni». Ma le rassicurazioni di Pesce non soddisfano il Pd che afferma: «I due finanziamenti regionali grossi sono andati su altri bacini. Per il Pra’ di Gai ci sono risorse dello scorso anno pari a 3 milioni di euro, ma per l’opera servono almeno 35 milioni». (c.st.)

